
Fig. l · Gallo cedrone, LH"c iso in novembre. 
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Peso del pasto, con involucro ingluvia­
le, grammi 105. Composizione del con­
tenuto del sacco ingluviale: aghi iso­
lati. mazzetti ron gemma di abete ros.o. 

Fiji:. 2 - Fagiano di monte. ucd so in novem­
bre. Peso grammi 23. Composizione 
del contenuto del sac<·o ingluviaJe: fo­
glie, segmenti di rami gemmati di mir­
tillo nero: foglie isolate di rododendro 

ferrugioeo ;gemme di infiore,cenze di 
larice. 
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1t sufficiente esaminare qualche foto­
grafia de lla region e alpina scattata du­
rante !"inve rno per domandarsi come 
possano sopravvivere nella stagione più 
rude gli animali propri de1la mantagna, 
come ad esempio l'Urogallo, il Fagia no 
di monte, la P ernice bianca ed il Fran­
colino di monte: i tetraon id i alpini. 

Le zone superiori divengono stcn n i­
nati cam pi nevosi, un deserto bianco 
battuto dalle tormente, stre tto nella 
morsa di temperature dell"or dine di 10-
25 l!radi sotto lo zero. Ogni bosco si co. 
pre di un mantello di neve frequente­
m ente de1lo spes ore di m etri, che eua 
il suolo ed i sottoboschi nelle strette del 
gelo. r o n esiste altro terreno scoperto 
che queJJo de lle pareti di roccia a picco. 
Il nutrimento esistente è o sotto la cro­
sta gelata d i neve o sugli albet·i. È qu in­
di indispensall ile che questi animali si 
adegu ino alle nuove condizioni ambien­
tali, e r adattamento, del resto, non è 
improvvi o ma segue il ritmo tag:ionale. 

Gli esami dei sacchi ingluviali de i 
quattro te traonidi alpini, da me compiu­
ti pe•· una quindicin a d"anni su ogni 
esem plare avuto in periodo di caccia o 
fattomi avere da amici a conoscenza dci 
miei studi su queste specie assai inte­
ressanti e dalla biologia ancora poco no­
ta, sono illuminanti sulle loro a bi tudini 
inver nali e sui loro sistem i di nutrizione. 

Fra maschi e femmine del1e due spe­
cie a dimorfi~mo sessuale accentuato e 
polig:amc, Urogallo e Fagiano di monte. 
esistono ~ens i bili differenze nella qua. 
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lità del cibo appetito in ogni stagione. 
ono più e,·identi nel pe l'iodo irn-e rnale 

e a u tunnale e spiegahil i con la separa­
zione. eppure non asso luta, de i ~('$S Ì , ed 
il conse~uente sfruttament o Ili diverse 
ri son~e del hiotopo. 

Ga llo cech·one e Francolino eli monte, 
uccelli es:1enzialmente boscherecci, di­
ven~ono arboricoli per eccellenza ; il Fa­
:riaoo di monte. arboricolo e ... minator·c: 
la Pernice bianca, che mai si posa ,u~di 

albe ri, trae profitto da lla ''C~ctazione 

emergente da~l i stra ti ne,·osi c pur essa 
è pe rfe ttamente organizzata pe r raggiun­
gere, atlraver o cunicoli abilmente sca­
vati, il terreno sepolto per accedere ai 
vegetali coperti o esisten ti fra i vani e 
gli anfratti delle rocce d i morcrut e dei 
de triti di falda del suo abitato. 

ngh ie lunghe e robuste; pe ttinatura 
delle d ita : n ari coperte: fo ltissimo, mor­
bido ed impermeabile vestito, dalle p iu­
me a ;. tr uttu ra par ticolare, ci dicono che 
,.i è in queste SJ>ecie da lle lontanissime 
or-igini ple i~toceniche un'a lti;,sima ::pe­
cializzazione evolutiva. 

Se non sapessimo che sono loro pc rfe t· 
tame nte naturali, esam inare ('CI'le <(mi­
nest•·e rl i magro » cont en ute nelle inglu­
vie (le i tetraonidi alpini. farchhe anche 
nn po' pena. 

:Xon che il cibo di un Gallo ccdron t> 
adulto in estate o d'autunno sia costi. 
tui to da vegetali scelti con un min imo di 
cura e di golo ità per il m egl io: un pu­
gne llo di sforbiciature d i foglil' di t·ovo 

Fig. 3 · Fl'llnroliuo d i monte, urciso in no· 
vcmiJrc. Peso grammi 52. Composizio· 
ne del l'Ontenuto del sacco ingluviale: 
amcmi maschi li di nocciolo e ontano 
nero; ba l'che di mjrtillo rosso, cttw l· 
l.'he .egmento d i ramo gemmato di mir· 
tillo nero. n pasto tanto abbondante 
''enne ingurgitato in previs ione di um1 
nevira ta d•e coprì l 'abitalo il 1!iorno 
~egue nt('. 

Fig. 4 · Pernire bianca nordica cauorata ron 
larrio in inver no. La foto mostra il 
. i. tema di opezzettamento dei legni 
gemmati che ser vono dj nutrizione in· 
vernate oi 1-agotJUS. Il contenuto del· 
l'ingluvic appartiene a un sa lice, pro· 
b!lbi lmcnte Sa/ix u:olclsteiniall(t fl'l il/d. 
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o di faggio, quattro more acerbe e due 
selci per macinarseli n ello stomaco. 

Ma durante l'inverno esso è addirittu­
ra spartano, e si può affermare ch e viva 
« a piatto unico >> per cinque mesi: aghi 
di conifera con o senza gemma, in pre­
valenza di abete rosso. 

Così una Pernice bianca, abituata già 
dallo stato di pollastro alle omeopatich e 
e poco stuzzichevoli dosi di qualsiasi 
stecco gemmato verde o verdastro che le 
capiti a tit·o di becco, nell'inverno pieno 

mette in azione le mandibole quasi 
esclusivamente· sui legni. 

Lo studio della nutrizione invernale 
di queste quattro specie meriterebbe 
cenni più estesi, ma quel gran tiranno 
che è lo spazio, in questa sede, m e lo 
vieta. Rimando il ]ettore a << I T etraoni­
di e la Coturnice delle Alpi (Vita, co­
stumi e caccia) >>, opera attualmente in 
corso di stampa. Qui ci limitiamo ad il­
lustrare alcuni esempi, riportando i dati 
indispensabili nelle relative didascalie. 

Per gli alunni della scuola d 'obbligo (Scuola Media Unica) le visite al 

MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE 

possono costituire un interessante sussidio didattico, oHrendo persuasivi 
temi alle «osservazioni scientifiche"· 

E' raccomandabile che le visite collettive da parte delle scolaresche ven­
gano effettuate durante i giorni di chiusura al pubblico, cioè martedì. mer­
coledì e venerdì. In tale modo i singoli insegnanti possono guidare libera­
mente gli allievi senza essere disturbati da occasionali visitatori. 

Per le classi superiori, sempre sotto la guida del rispettivo insegnante, è 
offerta la possibilità di tenere vere lezioni, prelevando all'occasione dalle 
vetrine campioni o esemplari per un piÙ particolareggiato e immediato 
esame delle caratteristiche. 

Per le ricerche e le osservazioni scientifiche a carattere naturalistico da 
parte di singoli alunni della scuola d'obbligo, il giovedì pomeriggio fun­
ziona nei laboratori del Museo un gratuito servizio d i consulenza. 

INGRESSO LIBERO 

Aperto al pubblico nei giorni di giovedì. sabato e domenica dalle ore 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18 nei mesi estivi: dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
17 nei mesi invernali. 
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